
 
COPIA 

Deliberazione n° 17 

in data 31/05/2013 

 
COMUNE DI VEDANO OLONA 

Provincia di Varese 
 
 

VVeerrbbaallee  ddii  DDeelliibbeerraazziioonnee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee  
Adunanza Straordinaria di prima convocazione - Seduta Pubblica 

 
Oggetto:  
DETERMINAZIONI IN MERITO AL PROSPETTATO DEPOTENZIAMENTO DEI SERVIZI 
SANITARI EROGATI DALL'OSPEDALE "GALMARINI" DI TRADATE. 

 
 

L’anno duemilatredici, addì trentuno, del mese di maggio, alle ore 21.15 nella 
Sala della Villa Aliverti, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente 
Ordinamento delle Autonomie Locali e dallo Statuto Comunale, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali. 
 All’appello risultano presenti: 
 

  
Presente 
Apertura 
Seduta 

Assente 
Apertura 
Seduta 

Presente 
corrente 

punto ODG 

Assente 
corrente 

punto ODG 

1 BAROFFIO ENRICO Consigliere X  X  
2 GAMBARINI SERGIO Consigliere X  X  
3 CHIURATO LORIS Consigliere X  X  
4 TIZZI SILVIO Consigliere X  X  
5 BIANCHI LUISA Consigliere  X X  
6 GAMBARINI FABIO Consigliere X  X  
7 MACCHI LEOPOLDO Consigliere X  X  
8 FACOLTOSI ADRIANO Consigliere  X  X 
9 CARNELLI ANGELO Consigliere X  X  
10 CAPOZZA FRANCESCO Consigliere  X X  
11 SONZINI GIOVANNI Consigliere X  X  
12 PASELLA MARIA RITA Consigliere X  X  
13 BATTISTELLA LUCIANO Consigliere  X  X 
14 VALLINO ANDREA Consigliere  X  X 
15 BARBESINO GIOVANNI Consigliere X  X  
16 DE MICHELI ANTONELLA Consigliere X  X  
17 ORLANDINO VINCENZO Consigliere X  X  
 
 

  12 5 14 3 
 
  
 Assiste alla seduta il Segretario Comunale Margherita Taldone, la quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, l’Avv. Enrico Baroffio nella sua qualità 

di Sindaco pro tempore del Comune suddetto, assume la presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



 

  

Oggetto: Determinazioni in merito al prospettato depotenziamento dei servizi 
sanitari erogati dall'Ospedale "Galmarini" di Ttradate. 
 
 
Il Consigliere Barbesino chiede se la presente mozione verrà girata anche ad altri Sindaci 
e inoltre propone di inviarla anche ai Consiglieri Regionali della Provincia di Varese. 
 
Il Sindaco/Presidente concorda sulla proposta fatta dal Consigliere Barbesino. 
 
 Indi 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Premesso che: 
- l’Ospedale “Galmarini” di Tradate iniziò la propria attività come “Opera Pia Ospedale 

Civile – Luigi Ambrogio Galmarini” per iniziativa del tradatese Agostino Galmarini, 
sensibilizzato dalla necessità di un ospedale in Tradate dalla morte in giovane età di 
quattro figli; 

- inizialmente l’Istituto era finalizzato al ricovero, cura e mantenimento degli infermi 
indigenti residenti a Tradate; 

- nel 1925 si costituì il Circolo Ospedaliero e l’anno successivo iniziarono i lavori di 
ampliamento, poi completati nel 1929, mentre nel 1930 venne dato l’avvio alla 
costruzione del Padiglione Sanatoriale, che divenne attivo dal 1° marzo 1933; 

- in seguito la struttura si estese con ampliamento del padiglione centrale (1951), la 
costruzione di un nuovo padiglione destinato a Medicina, Maternità, Laboratorio 
Analisi e Radiologia (1958), l’ampliamento del Sanatorio con l’attivazione dei reparti di 
Otorinolaringoiatria, Oculistica, Pediatria, Dermatologia ed infine la costruzione di un 
nuovo complesso di sei piani destinato a Chirurgia Generale, Ortopedia, Pediatria, 
Ostetricia/Ginecologia, Nido, Anestesia e Rianimazione, Uffici Amministrativi (1970); 

- nel 1981, con la riforma sanitaria, il presidio entrò a far parte dell’USSL n.7 di 
Tradate e successivamente dell’USSL n.3 di Busto Arsizio e, dal 1998, il “Galmarini” 
fa parte dell’Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio; 

 
Dato atto che l’Ospedale “Galmarini” di Tradate ha sempre costituito un punto di 

riferimento fondamentale, sia per i cittadini vedanesi che per i cittadini del comprensorio, 
per l’erogazione dei servizi sanitari alla popolazione; 

 
Rilevato che recentemente questa Amministrazione è venuta a conoscenza di 

notizie che destano una forte preoccupazione per il futuro dell’Ospedale “Galmarini”, 
destinato, a quanto è dato da sapere, a un progressivo depotenziamento che 
comporterebbe una progressiva diminuzione, sia in termini di quantità che di qualità, dei 
servizi sanitari erogati alla popolazione con conseguenti disagi che colpirebbero 
maggiormente le fasce più deboli della popolazione, in particolare gli anziani e i disabili; 

 
Preso atto che: 

- nei giorni 11.10.2012 e 13.12.2012 si sono svolte due assemblee alla presenza dei 
Sindaci dei Comuni del Distretto, allargate ai Sindaci dei Comuni di Carbonate, 
Locate Varesino e Mozzate, e del Dott. Armando Gozzini  per discutere sul futuro del 
“Galmarini”; 

- in data 15.03.2013 è stato promosso un incontro dal Comitato “Amici dell’Ospedale di 
Tradate”, tenutosi a Villa Truffino di Tradate, alla presenza degli Amministratori dei 
Comuni interessati, degli operatori sanitari, delle associazioni e della cittadinanza; 

- in occasione del suddetto incontro, al quale hanno partecipato anche il Direttore 
Generale dell’Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio, dott. Armando Gozzini e il 
Direttore Sanitario Dott. Roberto Cosentina, sono emerse forti preoccupazioni; 

- i tagli previsti, in era di spending review, colpiscono maggiormente gli Ospedali di 
piccole e medie dimensioni prevedendo la chiusura o il ridimensionamento di attività 



 

  

specialistiche che interessano tutti gli strati della popolazione, ciò destando 
apprensione nel cittadino, costretto a raggiungere strutture ospedaliere a lui poco o 
per niente note, comportando notevoli disagi per la delocalizzazione dei servizi sanitari 
e/o per l’aumento di tempi di attesa per ottenere prestazioni ambulatoriali; 

- il Direttore dell’Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio, dott. Armando Gozzini, ha 
presentato alla Regione Lombardia il Piano di Organizzazione Aziendale (POA), 
documento strategico che definisce l’organizzazione e il funzionamento dell’ASL di 
Busto Arsizio, tenendo conto dei tagli “imposti” dalla spending review; 

 
Considerato che le notizie di cui siamo a conoscenza, relative al funzionamento 

dell’Ospedale “Galmarini” e alla correlata erogazione dei servizi sanitari, possono essere 
di seguito così identificate, a puro titolo esemplificativo, seppur non esaustivo: 

- reparto di otorinolaringoiatria: recentissima chiusura del reparto e del servizio 
ambulatoriale; 

- reparto di ginecologia: nel 2014 la struttura di ostetricia e ginecologia verrà 
“declassata” a struttura di semplice ostetricia; 

- urologia: vi sarà un ridimensionamento, che prevede la presenza di un unico 
medico; 

- area radiologia: è stato acquistato un nuovo macchinario per la risonanza 
magnetica. Attualmente lo stesso è in funzione per dieci ore alla settimana, grazie 
alla collaborazione degli specialisti di Saronno (cinque ore settimanali fino a 
maggio); si prevede l’ipotesi di un convenzionamento esterno per prolungare le ore 
di attività; 

- figure apicali dei vari reparti: è prevista una sola figura apicale di primariato di 
diversi reparti per tutti e tre i presidi; 

- negli ultimi due anni sono state effettuate riduzioni dell’organico medico in tutti i 
reparti con conseguente allungamento dei tempi di attesa per le prestazioni 
specialistiche ambulatoriali. 

 
Con voti unanimi espressi dai presenti in forma palese 
 

D E L I B E R A 
 

1) per le motivazioni sopra esposte, di esprimere profonda preoccupazione in 
relazione agli scenari che si prospettano per il futuro dell’Ospedale “Galmarini”; 
 
 2) di manifestare la ferma contrarietà al previsto depotenziamento dell’Ospedale 
“Galmarini” che comporterebbe una progressiva diminuzione, sia in termini di quantità 
che di qualità, dei servizi sanitari erogati alla popolazione con i conseguenti disagi che 
colpirebbero maggiormente le fasce più povere e deboli della popolazione, in particolare 
gli anziani e i disabili; 
 
 3) di sollecitare il Presidente della Regione Lombardia, l’Assessore Regionale con 
delega  alla Sanità e il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio a 
voler riconsiderare il ridimensionamento dell’Ospedale di Tradate, rivedendo il POA; 
 
 4) di chiedere che l’Ospedale di Tradate non venga ridimensionato oltre, ma che 
vengano mantenute e potenziate le strutture esistenti in quanto, essendo un ospedale 
per acuti, non può essere privato di alcuni servizi essenziali, come il reparto di 
otorinolaringoiatria; 
 
 5) di invitare il Presidente della Regione Lombardia On. Roberto Maroni, 
l’Assessore Regionale con delega alla Salute On. Mario Mantovani, il Direttore Generale 
della Sanità Lombarda dott. Walter Bergamaschi, il Presidente del Consiglio Regionale 
dott. Raffaele Cattaneo, il Presidente della Commissione Sanità della Regione Lombardia 
dott. Fabio Rizzi e il Direttore dell’Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio dott. Armando 
Gozzini, ad un ulteriore incontro con i Sindaci del tradatese, con il Comitato “Amici 



 

  

dell’Ospedale di Tradate” e poter effettuare, di conseguenza, scelte adeguate alle esigenze 
locali; 
 
 6) di inviare la presente deliberazione a: 
- Presidente della Regione Lombardia On. Roberto Maroni, 
- Assessore Regionale con delega alla Salute On. Mario Mantovani, 
- Presidente del Consiglio Regionale dott. Raffaele Cattaneo,  
- Presidente della Commissione Sanità della Regione Lombardia dott. Fabio Rizzi, 
- Direttore Generale della Sanità Lombarda dott. Walter Bergamaschi, 
- Direttore dell’Azienda Ospedaliera di Busto Arsizio dott. Armando Gozzini, 
- Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL, UIL, UGL, FIALS, NARSIGAP.  

 
 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 
 

IL PRESIDENTE 
Fto ENRICO BAROFFIO 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fto MARGHERITA TALDONE 

 
 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Copia della presente viene affissa al numero d’ordine ………… dell’albo pretorio dell’Ente in 

data odierna  e vi rimarrà ininterrottamente per 15 giorni consecutivi fino al  ………...………. 

Lì, …………………………. 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Fto MARGHERITA TALDONE 

  
 
 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
Lì ………………….. 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 MARGHERITA TALDONE 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

��  Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo 

pretorio del Comune senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di vizi di 

legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, 

del D.L.vo 18 Agosto 2000 n.267, il ………………………….. 
 

��  Si certifica che la presente deliberazione in data ……………………………  è stata dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.L.vo 18 Agosto 2000 n.267. 
 

Lì, …………………………… 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Fto MARGHERITA TALDONE 

 
 
 
 
 


